


QUESTO CAGLIARI CONTINUA A STUPIREIIISPORTII 

Il caos della scorsa stagione è stato cancellato, il Cagliari ricostruito
da Marco Giampaolo è una delle piacevoli sorprese  del campionato

di serie A. Domenica a Parma, la squadra rossoblù (nella foto Matri) ha confermato di essere
un gruppo solido, capace di sopperire anche alle emergenze. Inizia oggi un’altra settimana
importante in vista della sfida con il Palermo domenica al Sant’Elia. � A PAGINA 45

Bella realtà 

Cagliari. Si fingono responsabili dello spazio e truffano l’autotrasportatore

«Parcheggiamo noi il suo furgone».Ma lo rubano
Taglio del nastro per il nuovo ospedale Giovanni Paolo II con 148 posti letto

Sanità,Olbia non è più la Cenerentola sarda
Il trucco è stato davvero
originale. Nelle prime ore
di ieri mattina due giovani
si sono finti i responsabili
di un parcheggio in viale la
Playa, a Cagliari, e con la
scusa di controllare il fur-
gone di un camionista e la
promessa di farglielo tro-

vare an-
che pulito
e lucida-
to, sono
scappati
via senza
lasciare
traccia.
La vitti-
ma è un
autotra-

sportatore originario di
Lanusei che spesso, con il
suo mezzo, viaggia dal suo
paese a Cagliari per tra-
sportare parenti e amici
che non hanno la possibi-
lità di raggiungere la città
in nessun’altra maniera.

� TESTA A PAGINA 19

È stato inaugurato ieri ad
Olbia il primo lotto del
nuovo ospedale Giovanni
Paolo II: la struttura sani-
taria, concepita con criteri
innovativi, ha 148 posti
letto ed è costato 36 milio-
ni di euro. Tutte le stanze
sono a due letti, dotate di
bagno, te-
levisore,
attacco
per com-
puter e
aria con-
dizionata.
Entro tre
settimane
saranno
trasferiti
gran parte dei reparti. Re-
steranno al San Giovanni
di Dio Medicina, Oncolo-
gia, Nefrologia e Diabeto-
logia in attesa del secondo
lotto che dovrebbe essere
pronto entro due anni e
mezzo.

� A PAGINA 39

L’eredità di Pavarotti

Interessi sentimentali
e interessi economici

WWDI LEONARDO TONDOWW
hi ha dato, lo sappia-
mo; chi ha avuto (e

soprattutto quanto), si
saprà presto,all’apertu-
ra del testamento del te-
nore galattico, sempre-
ché verrà reso pubblico.
Si dirà che sono affari
privati, ma quando si
sceglie la strada del suc-
cesso, il destino è quel-
lo di diventare oggetti di
consumo e appropria-
zione pubblici, anche
dopo la morte. Non si
tratta di una storia sol-
tanto venale anche se la
curiosità è sapere quan-
to e cosa riceveranno le
tre figlie e la prima mo-
glie e quanto l’ultima
con la seconda signora.
Si dice che da qui si po-
trebbe anche quantifi-
care se è vero che l’af-
fetto per la prima fami-
glia sia rimasto immuta-
to e anzi, come sembra,
rigenerato negli ultimi
tempi. Forse stimolato
dall’alito della morte vi-
cina che ispira desideri
di armonia e di ordine
prima del morso finale.
Si saprebbe anche se la
giovane signora sia ve-
ramente caduta in di-
sgrazia negli ultimi tem-
pi perché,secondo alcu-
ni amici del tenore,trop-
po interessata al patri-
monio e meno al matri-
monio. Quando un gio-
vane o una giovane ini-
ziano relazioni con si-
gnore e signori avanti
negli anni nelle quattro
combinazioni possibili, il
primo sospetto benpen-
sante è quello di un in-
teresse economico e la
generale simpatia va
verso chi ne potrebbe ri-
sultare danneggiato.

D’altro canto, la don-
na (più spesso il para-
digma va in questa dire-
zione) che ha subìto un
marito ingombrante per
una vita o giù di lì, con
tutti i suoi difetti, trova
ingiusto che la fanciulla
che lo sopporta soltan-
to negli ultimi anni di vi-
ta debba godere di van-
taggi economici parago-
nabili o superiori ai suoi.
Non è detto che la gio-

C vane si avvicini all’an-
ziano soltanto per inte-
resse, ma anche alla ri-
cerca di protezione e so-
lidità e in questo il de-
naro può essere un ele-
mento importante di si-
curezza.E d’altro canto,
parecchi uomini e don-
ne senza grandi diffe-
renze di età si uniscono
per sentimenti che si
misurano con il nume-
ro degli zeri di un con-
to in banca.

Eppure, non è una
novità che gli anni che
separano gli uni dagli
altri non abbiano impe-
dito matrimoni felici e
durevoli finché morte
non li ha separati. Sarà
anche per una ricerca,
da una parte, di figura
paterna, più efficace si-
curamente se solida fi-
nanziariamente e dal-
l’altra di una figura gio-
vane da proteggere, un
modo per illudersi di es-
sere più giovani senza
uso di creme o stimolan-
ti. E che male ci sareb-
be?

Naturalmente se tut-
to questo è basato sul-
l’onestà dei sentimenti
reciproci. Ma anche se
così non fosse, non si
può rimproverare al si-
gnore anziano la gioia di
passare gli ultimi suoi
anni con una persona
molto più giovane so-
prattutto se il suo matri-
monio non mostra da
tempo una grande viva-
cità. Troppo comodo, si
potrebbe dire.Gli ogget-
ti belli costano così co-
me un’amante o una
giovane moglie da mo-
strare in giro o con cui
andare a letto.Accetta-
re di essere oggetti o di
possedere oggetti è an-
che una forma di rela-
zione che può far stor-
cere nasi ma che può
funzionare per decenni.
Sapere che tutto questo
ha per così dire un prez-
zo non è poi abominevo-
le. Quando le pari op-
portunità porteranno le
donne a fare lo stesso su
larga scala,non sarà più
scandaloso.

Nel Sole 24 Ore una serie di rilievi alla Sardegna. Le reazioni di aziende e partiti, ci saranno cambiamenti?

Appalti, legge sotto accusa
Le norme approvate dalla Regione potrebbero essere anticostituzionali

Il Sole 24 Ore contesta
aspramente la nuova leg-
ge regionale sugli appal-
ti: «Chi vuole maggiore
libertà negli affidamenti
diretti deve emigrare
verso la Sardegna», ha
scritto ieri il quotidiano
economico, prendendo di
mira le norme varate dal
Consiglio lo scorso luglio.
Sotto accusa gli spazi ec-
cessivi per il ricorso alla
trattativa privata e il trat-
tamento di favore per i
privati che finanziano
opere pubbliche, due
aspetti su cui la discipli-
na sarda si discosta da
quella nazionale. Ma la
maggioranza respinge le
accuse («siano in regola
col diritto comunitario»)
e anche l’opposizione di-
fende la legge: «È un
buon testo». Nella Finan-
ziaria, in ogni caso, ci sa-
ranno correzioni.

� MELONI A PAGINA 3

Era un traffico di droga dai grandi
numeri (cocaina trasportata dal Bra-
sile in Sardegna in otto anni) e desti-
nato a rifornire soprattutto il merca-
to vip della Costa
Smeralda quello sgo-
minato nell’ultimo
anno dalla Guardia
di Finanza. Ventuno
le persone imputate
nel processo che ieri
ha preso il via a Ca-
gliari: quattro sono
accusate di associa-
zione per delinquere
finalizzata al traffico internazionale
di sostanze stupefacenti.

� MANUNZA A PAGINA 5

Dopo tre mesi in coma profondo Enrico
Soru si è risvegliato e oggi può festeggia-
re i 30 anni. Il ragazzo di Terralba era
ricoverato a Oristano dopo un inciden-
te automobilistico avvenuto il 2 giugno.

� M. MASALA, SALIS A PAGINA 7

Enrico Soru con la madre [FOTO CHERGIA]

ORISTANO

Si risveglia dal coma
dopo tre mesi

JERZU

Ambulanti
marocchini
nel mirino
� A PAGINA 37

Inizia il processo: 21 persone imputate per il traffico internazionale

Cocaina, linea Brasile-Cagliari
La droga destinata ai vip della Costa Smeralda

NURAMINIS

Distrutta
la vigna
di un vigile
� A PAGINA 24

ITTIRI

Rapinatori
in banca

con il mitra
� A PAGINA 38

ASSEMINI

Il supermarket
della marijuana

FIUMESANTO

Maxi-esplosione
nella centrale

� A PAGINA 23

La droga sequestrata

� A PAGINA 38

La centrale di Fiumesanto
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Borsa «Le tasse?
Per ora

non si riducono»

� A PAGINA 2

Oggi l’udienza
per il giovane

cagliaritano

� A PAGINA 17

�

Crisi dei mutui,
panico a Londra

Ancora una giornata caratterizzata dal pani-
co per la crisi dei mutui sui mercati finanzia-
ri europei. E a Londra i clienti hanno conti-
nuato a fare la fila davanti agli sportelli della
banca Northern Rock per ritirare i risparmi.

� A PAGINA 10

ECONOMIA

Rudimentale
ordigno
ritrovato ieri
mattina nel
parco giochi di
Donigala
Fenughedu.
Unabomber
locale?
Proprio questo
il sospetto
della polizia.

Ordigno
nel parco

di Donigala
di NICOLA PINNA

ORISTANO

� A PAGINA 32

La polemica
sulle gradinate
dell’anfiteatro
approda in
Consiglio
comunale. La
proposta di
eliminare solo
il terzo anello
ha raccolto
numerosi
consensi.

Anfiteatro,
via solo

un anello
di M. VERCELLI

CAGLIARI

� A PAGINA 18
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Una struttura da 128 posti letto costata 35 milioni di euro

Olbia terzo polo della sanità sarda
Inaugurato il nuovo ospedale. Soru: non trascuro la Gallura
OLBIA.  Con l’inaugurazione del nuovo ospe-

dale di Olbia, intitolato alla memoria del papa
Giovanni Paolo II, avvenuta ieri alla presenza
del governatore Renato Soru e dell’assessore
regionale alla Sanità Nerina Dirindin, nasce
nella città gallurese il terzo Polo sanitario del-
la Sardegna, secondo quanto previsto dal Pia-

no regionale approvato dopo oltre vent’anni
di attesa. Accanto alla struttura pubblica
(quattro piani di alta tecnologia, comfort da
hotel a cinque stelle, 128 nuovi posti letto, 30
milioni di costo), infatti, Olbia ospiterà a bre-
ve il San Raffaele sardo, progettato dallo staff
di don Luigi Verzè e compreso nello strumen-

to di pianificazione sanitario varato dal consi-
glio regionale. E’ dunque caduto l’ostracismo
nei confronti di Olbia e della Gallura ed è sta-
to superato il duopolio Cagliari-Sassari che,
in campo sanitario, hanno storicamente avu-
to l’esclusiva dei servizi e del potere.

� DITEL e ROJCH a pagina 5

STATUTARIA

Cdl all’attacco:
«Voteremo no
al referendum»

CAGLIARI. Il centrodestra
sardo comincia a prepararsi
per le elezioni regionali del
2009. Coordinatori e capigrup-
po dei partiti della Cdl (era
presente anche l’Uds di Flo-
ris) hanno annunciato ieri a
Cagliari la strategia di attacco
al centrosinistra e al governa-
tore Soru impegnati nelle pole-
miche sul Pd. La prima mossa
è quella di schierarsi per il no
al referendum sulla legge Sta-
tutaria in programma il 21 ot-
tobre: sabato a Cagliari si
terrà una manifestazione.

� FRANCHINI a pagina 4

ALGHERO

Aiuti alla Sogeaal
gli albergatori:
decide il mercato

CAGLIARI. Gli interventi fi-
nanziari a favore della So-
geaal, la società di gestione
dell’aeroporto di Alghero,
hanno prodotto risultati ecce-
zionali e lo sviluppo del terri-
torio. Lo sostengono Confin-
dustria Nord Sardegna e Fe-
deralberghi delle Province di
Sassari e Gallura che inter-
vengono dopo l’apertura di
un’inchiesta dell’Unione Eu-
ropea sugli aiuti alla Sogeaal.
«Sono contestazioni anacroni-
stiche — sottolineano le asso-
ciazioni degli albergatori —
perché ignorano il mercato».

� a pagina 4

LISTE CIVICHE

Prove di catastrofe all’Asinara
Esercitazione antinquinamento con francesi e spagnoli

PORTO TORRES. La Sardegna si dimostra all’a-
vanguardia nel quadro delle iniziative internaziona-
li per la tutela del Mediterraneo. La conferma è ar-
rivata ieri mattina con la prima fase dell’esercita-
zione «Nurra 2007» che ha visto coinvolti mezzi e
operatori italiani, francesi e spagnoli nelle acque
del Golfo dell’Asinara. L’emergenza è scattata ieri
mattina poco dopo le 8,30 e ha visto protagonisti la
petroliera dell’Eni «Vulcano M» e una portarinfuse
che hanno simulato una collisione vicino allo scalo
di Porto Torres, con incendio a bordo, due feriti gra-
vi e due lievi, una falla sulla motocisterna con ver-
samento in mare di circa 900 tonnellate di idrocar-
buri. Simulata anche la chiazza oleosa (in realtà lol-
la di riso), minaccia per il parco dell’Asinara.

� BAZZONI a pagina 6

CONTI PUBBLICI

Presto una decisione sull’Ici

Prodi: no a nuove
tasse, ma tagliare
l’Irpef non si può

ROMA.  Un Valium? «Macchè, sem-
mai un grillo!». Romano Prodi liquida
così con una battuta iniziale la pressio-
ne giunta in questi giorni sui politici
dal comico genovese, poi, alla prima
puntata di «Porta a porta», parla a lun-
go di tasse, assicura che non aumen-
terà la pressione fiscale ma delude chi
sperava in un taglio delle aliquote Ir-
pef e sull’Ici si limita a un vedremo.

� RIZZARDI a pagina 9

Subprime, la paura dilaga
La Fed oggi taglia i tassi

MILANO. Ancora lunghe file di
clienti davanti agli sportelli della Nor-
thern Rock, la grande banca inglese
travolta dal crac dei mutui subprime.
Le rassicurazioni dei vertici bancari
non hanno tranquillizzato né i corren-
tisti, né le Borse che in tutta Europa
hanno fatto segnare marcate perdite.
Oggi la Fed dovrebbe ridurre i tassi.

� CECIONI e FURINI a pagina 8

Chi denigra l’azienda
rischia il licenziamento

ROMA. Rischia il licenziamento il la-
voratore che parla male dell’azienda
per cui lavora, diffondendo notizie che
ledono l’immagine della struttura. La
Cassazione ha infatti annullato con rin-
vio una sentenza della Corte d’appello
di Milano che aveva confermato l’ille-
gittimità del licenziamento di un’infer-
miera iper-critica con l’ospedale.

� a pagina 10

Donna muore per la variante della Bse
Già eseguita l’autopsia, alcuni campioni inviati a Roma per gli esami

Aveva 67 anni:
nel mese di marzo
i primi sintomi

SASSARI. La variante uma-
na della Bse, il morbo della
mucca pazza, potrebbe avere
fatto un’altra vittima. La setti-
mana scorsa, nel reparto di
Neurologia, a Sassari, è dece-
duta una donna di 67 anni, di
Nulvi, che presentava tutti i
sintomi del morbo di Creu-
tzfeldt-Jakob. Secondo le stati-
stiche, la malattia colpisce un
individuo su un milione. Per
conoscere la diagnosi definiti-
va, però, bisognerà attendere
i risultati degli esami predi-
sposti dal ministero della Sa-
nità. Venerdì scorso è stata
eseguita l’autopsia e sono sta-
ti prelevati alcuni campioni
di tessuto celebrale, subito in-
viati a Roma. La donna ha co-
minciato ad avvertire i primi
sintomi in marzo, durante l’e-
state si era aggravata.

� SPANO a pagina 19

Bill Gates
� a pagina 15

QUASI 500 MILIONI

Supermulta
della Ue

alla Microsoft
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«Microsoft ora sa
che l’Europa
è un potere forte»

Caro direttore,
sono rimasto stupito dall’ar-

ticolo pubblicato sul Corriere
della Sera di oggi, annunciato
in prima pagina con il titolo
«D’Alema accusa la Forleo».
Lo stupore nasce dal fatto che
— voglio riconoscerlo subito
— il Corriere ha informato su
questa delicata vicenda inmo-
do equilibrato e corretto e di
ciò voglio dare atto. L’articolo
in questione tuttavia riferisce
in modo parziale ciò che io ho
detto nel corso di un dibattito
alla Festa dell’Unità di Mode-
na.

LAMEGAMULTA A BILL GATES

MONTEZEMOLO

Proposta di Nicolais, dove iniziare

di DARIO DI VICO

Saviano sfida la camorra a Casal di Principe
Urla dal pubblico, c’è anche il padre del boss

LA L E T T E R A

PO L EM I CH E

L’anno scorso, quando
s’incominciò a discutere
dell’idea di ridurre la spe-
sa pubblica accelerando il
pensionamento di 100 mi-
la dipendenti statali anzia-
ni e assumendo un giova-
ne esperto di informatica
ogni tre o cinque messi a
riposo, il Presidente della
Corte d’Appello di una
grande città manifestò la
propria netta disapprova-
zione. «Se mi togliete i
cancellieri anziani — dis-
se l’alto magistrato —,
cioè i più esperti, quelli
che possiedono i segreti e
la memoria storica dell’uf-
ficio, non vi illudete che io
possa sostituirli in quat-
tro e quattr’otto con degli
sbarbini: sarebbe un gros-
so guaio! Volete ridurre
gli organici del 5 per cen-
to? Vi indico io chi licen-
ziare, giovane o vecchio
che sia, senza che nessuno
poi ne senta la mancan-
za».

Lo sfogo dell’alto magi-
strato metteva il dito nella
piaga di un’amministra-
zione statale incapace di
distinguere, tra i propri di-
pendenti, quelli che lavo-
rano e quelli che non fan-
no nulla; tra i propri uffi-
ci, quelli utili e quelli inuti-
li. Ma sottolineava anche
un’altra cosa vera: vi sono
molti casi nei quali la tota-
le improduttività di un di-
pendente statale, o persi-
no di un’intera struttura
amministrativa, è eviden-
tissima; casi in cui, dun-
que, non occorrerebbero
sofisticate tecniche di valu-
tazione per individuare la
persona che andrebbe li-
cenziata, l’ufficio che an-
drebbe chiuso, o drastica-
mente ridimensionato a
vantaggio di quelli che
mancano di personale.

Da queste considerazio-
ni prendemmo lo spunto,
un anno fa, per proporre
che ciascuna amministra-
zione pubblica si dotasse
di un organo di valutazio-
ne (peraltro già previsto
dalla legge Bassanini del
1999, per lo più disapplica-
ta), garantito nella sua in-
dipendenza e guidato sul
piano tecnico da un’auto-
rità indipendente centra-
le, capace di individuare
subito almeno i casi più
evidenti di nullafacenza in-
dividuale o di inefficienza

e improduttività di un’in-
tera struttura: quei molti
casi clamorosi, sui quali
non può esserci discussio-
ne. Fatta questa prima
«mappatura» dei casi più
gravi, non sarebbe più uto-
pistico pensare che possa
essere licenziato chi con
grande evidenza lo meri-
ta, a cominciare dai diri-
genti di strutture total-
mente improduttive; e sa-
rebbe possibile, in queste
strutture, vietare l’eroga-
zione ai dipendenti di au-
menti retributivi di qualsi-
asi genere. Ai rinnovi dei
contratti degli statali il go-
verno ha destinato que-
st’anno quasi quattro mi-
liardi; quanto di questo
denaro avrebbe potuto es-
sere risparmiato se le strut-
ture da chiudere o da ridi-
mensionare drasticamen-
te fossero state almeno
escluse, come sarebbe sta-
to logico, dagli aumenti
contrattuali?

Certo, per funzionare a
dovere un’amministrazio-
ne dovrà in futuro avere
dirigenti benmotivati e ca-
paci di provvedere effica-
cemente assai prima che si
determinino i casi di nulla-
facenza o improduttività
totale di cui stiamo parlan-
do. Ma oggi siamo in una
situazione eccezionale di
emergenza, nella quale il
governo si propone di sfol-
tire i ranghi statali per ri-
durre la spesa pubblica e
al tempo stesso riqualifi-
carla. Incentivando ad an-
darsene gli anziani in
quanto tali, si rischia che
se ne vadano soltanto gli
anziani migliori, quelli
che trovano facilmente
qualcun altro per cui lavo-
rare. Che cosa trattiene il
governo dal dirigere, inve-
ce, le proprie forbici verso
i casi assolutamente indi-
fendibili?

L’opinione pubblica è
ormai sensibilissima su
questa materia; per ragio-
ni di equità prima ancora
che di efficienza. Se non
sarà questo governo a vol-
tar pagina in modo molto
incisivo rispetto a decenni
di inerzia, dei quali la poli-
tica porta una pesantissi-
ma responsabilità, su que-
sto terreno si giocherà pro-
babilmente gran parte del-
la prossima campagna
elettorale.

di PIETRO ICHINO

«Sicurezza
per le imprese
in Sicilia»

T A C CU I NO
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diMASSIMO D’ALEMA

Ségolène Royal? «Un grosso
abbaglio» della sinistra francese,
una candidata destinata a essere
sconfitta da Sarkozy «perché non
ha qualità umane né capacità
politiche». Lo scrive Lionel
Jospin, ex premier socialista, nel
suo libro L’impasse.

U A pagina 14

Curia di Firenze, indagine su festini e minacce

MILANO— La Microsoft è
stata condannata dal
tribunale europeo per abuso
di posizione dominante. «In
Italia mi si accosta spesso ai
poteri forti — dice al Corriere
Mario Monti, che da
commissario europeo avviò
l’azione contro il colosso di
Bill Gates —. Mi domando
dove esista un potere forte
come Microsoft, appoggiato
da Bush. Io dico allora che la
Ue è un potere fortissimo».

L’ambasciatore Usa e la strategia del pizza-party

Il Professore parla di Finanziaria e replica al comico. Che attacca ancora: siete solo chiacchiere e tv

Dalla Virginia alla California,
dal Texas al Delta del
Mississippi: il viaggio americano
si conclude nel profondo Sud
degli Stati Uniti, dove si scopre
il senso della storia e la capacità
«di vivere ogni istante come se
fosse l’ultimo».

U A pagina 47

Accertamenti dei pm dopo il caso del prete pedofilo. Accuse al vescovo ausiliare

I VERI TAGLI
CHESERVONO

INTERVISTA A MARIO MONTI

Ronald Spogli ha fatto costruire un forno nel patio di Villa Taverna a Roma

«Io valium? No, sveglio come un grillo. E la società non è meglio dei politici»
Il capo dei vescovi: Italia in crisi morale. Al Papa accuse da cattedre discutibili

L’autore di «Gomorra» torna nel suo paese con Bertinotti e i ragazzi antimafia di Locri

CONTINUA A PAGINA 44

IO, IL CASO UNIPOL
E IL GIUDICE FORLEO

CONTINUA A PAGINA 6

Il j’accuse di Jospin:
«Ségolène è stata

un grosso abbaglio»

Prodi: per oranon riduco le tasse

CONTRO LA MAFIA

Il Sud dell’America
dove si riscopre

il senso della storia

GIANNELL I

di FIORENZA SARZANINI di MAURIZIO CAPRARA

Lo scrittore Roberto Saviano (nella foto in alto a destra con Bertinotti) sfida la camorra a
Casal di Principe. Nel pubblico Nicola Schiavone (nel circolo), padre del boss. U A pagina 22 Bufi

diMASSIMO NAVA

FIRENZE — L’inchie-
sta penale su don Lelio
Cantini, il parroco di Fi-
renze di 82 anni ricono-
sciuto colpevole dai suoi
superiori di abusi sessua-
li su alcune ragazze, è en-
trata nelle stanze della
Curia.
Sotto indagine ci sono

i rapporti tra don Canti-
ni e quello che era il suo
allievo prediletto, il ve-
scovo ausiliare del capo-
luogo toscano Claudio
Magnago, nonché alcu-
ne denunce che coinvol-
gono l’alto prelato in fe-
stini a luci rosse e tenta-
tivi di plagio di alcuni fe-
deli per costringerli a ce-
dere le loro proprietà.

U A pagina 20

Il fatto che Romano Prodi
abbia scelto di non inseguire le
polemiche di un comico, Bep-
pe Grillo, contro la classe poli-
tica, era inevitabile. D’altron-
de, da presidente del Consiglio
non poteva avallare, oltre tut-
to sugli schermi televisivi, una
letturamanichea del nostro Pa-
ese. Ma il premier ha fatto di
più. Dichiarando che la socie-
tà non è migliore della no-
menklatura, si è eretto a garan-
te e difensore dei partiti.

diMASSIMO FRANCO

ROMA— E’ un forno a
legna per le pizze affidato
a un pizzaiolo italiano.
Ma è anche, in senso lato,
uno strumento di lavoro
che l’ambasciatore Usa a
Roma,RonaldSpogli, uti-
lizza «per fare incontrare
le persone». Piazzato nel
patio di villa Taverna, la
residenza dell’ambascia-
tore, è in grado di tirar
fuori 15 pizze diverse in
rapida successione.

U A pagina 15

Prodi annuncia: per ora non
riduco le tasse e replica
all’offensiva di Beppe Grillo.

U Alle pagine 5 e 6
Alberti, Frenda, Roncone

La trincea
del premier

CATANIA — Luca di
Montezemolo dopo l’in-
cendio al capannone del
presidente di Confindu-
stria Agrigento: «Lo Sta-
to garantisca sicurezza».

U A pagina 23 Sciacca
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announces
the new English era

Tradizione e evoluzione

della lingua che

fa comunicare il mondo

“Tagli Ici in questa Finanziaria, poi cominceremo con gli sgravi”. Il comico: “I politici sono tutti chiacchiere e televisione”

Prodi: per ora non cala l’Irpef
Il premier replica a Grillo: “Anche lui sta facendo un partito”

La rivoluzione
che può salvare
il Mare nostrum

CARLO PETRINI

Nel dibattito che ha ac-
compagnato la riflessio-
ne dei giorni scorsi a pro-

posito del clima una new entry
– il mare – si è finalmente gua-
dagnata il palcoscenico. 

Fino a pochissimo tempo fa
(mesi, settimane) quando si
leggeva di clima sui giornali, gli
argomenti erano le temperatu-
re, le piogge, i ghiacciai, gli uc-
celli migratori con l’agenda allo
sbando: l’attenzione era cen-
trata su questi elementi, ovvero
sulle conseguenze dei cambia-
menti climatici, sugli effetti più
evidenti.

La Conferenza nazionale sul
clima invece si è aperta imme-
diatamente sulla questione
dell’Adriatico e, per estensio-
ne, del Mediterraneo. 

Più o meno improvvisamen-
te, parlare di clima significa
parlare di mare. Mare che non
riesce a svolgere la sua funzione
di regolatore del clima e dun-
que subisce esso stesso gli effet-
ti nefasti dei cambiamenti. 

Certo la repentinità riguar-
da la comunicazione e non l’a-
nalisi in sé, ma al lettore un
momento di smarrimento è
consentito: cosa sarebbe que-
sta corrente del Golfo di Trie-
ste (come qualcuno ha bizzar-
ramente chiamato la corrente
adriatica)? A scuola abbiamo
imparato ad occuparci di
quella del Golfo del Messico,
che produce i dinamismi
oceanici; da Trieste, per gli stu-
denti d’Italia, sono sempre ar-
rivati solo raffinatissimi e do-
lenti scrittori. 

Ora finalmente l’Adriatico,
ma più in generale il Mediterra-
neo è riuscito, a furia di sgomi-
tare, ad uscire dagli uffici e dai
laboratori degli istituti di ricer-
ca e a guadagnarsi le prime pa-
gine dei giornali. Non possia-
mo che considerarlo un ele-
mento positivo. 

SEGUE A PAGINA 23

LE IDEE

E il Professore disse
“Non sono Valium”

CONCITA DE GREGORIO

SARÀ pure letargico, Roma-
no Prodi. Inseguito dalle ri-
sate di Beppe Grillo che lo

chiama Valium ma sai che no-
vità, sono quarant’anni che calca
la scena pubblica: non è mai sta-
to un drago del cabaret. Non è
Berlusconi, no. Ha voglia di dire
“sono sveglio come un grillo”: si
vede che se l’era preparata, le
battute non gli vengono bene
nemmeno quando sono buone.
Però attenzione alle parole. “Gli
italiani non sono meglio della
classe politica che li rappresen-
ta”, ha detto e ci vuole un corag-
gio da leoni, altro che Valium, a
dire agli italiani pensate per voi,
guardate a come vi comportate
nelle vostre vite.

SEGUE A PAGINA 3

IL PERSONAGGIO

L’eterno ritorno
del tribuno

FRANCESCO MERLO

NEPPURE il senatore Me-
nenio Agrippa, che forse
non è mai esistito, ma è

un’invenzione del solito giorna-
lista (Tito Livio), neppure il vec-
chio Menenio avrebbe potuto
immaginare un tribuno della
plebe come Josephus Gryllus
che la butta in comicità e cerca di
farci ridere invece di mandarci a
dissotterrare le armi. Bossi, per
esempio, parla di forca e di pal-
lottole. E Mussolini aveva gli
squadristi. E Casarini e Caruso
vogliono farci bruciare le ban-
diere. E Bertinotti fomenta l’a-
stio di classe. E Giancarlo Cito
organizzava le ronde a Taranto.
Chissà dunque come avrebbe
reagito l’assennato Menenio di-
nanzi a uno spiritosissimo tribu-
no, cui est cognomen Beppe, che
propone (minaccia) una demo-
crazia da cabaret piuttosto che
una democrazia cimiteriale.

SEGUE A PAGINA 49 
GNOLI e MÉNY 

ALLE PAGINE 50 e 51

DIARIO

PIER FERDINANDO CASINI

CARO Direttore, Walter Vel-
troni ha pronunciato pa-
role impegnative sul futu-

ro della Rai. Invitare la politica ad
un passo indietro a poche ore
dalla sostituzione di Petroni con
Fabiani ed alla vigilia di un’infor-
nata di nomine non certo estra-
nee ai partiti della maggioranza,
può apparire una provocazione.
Capisco la reazione polemica
del centrodestra ma ritengo sa-
rebbe un’ulteriore occasione
persa non prendere sul serio l’i-
potesi messa in campo dal can-
didato alla segreteria del Pd. An-
zitutto perché, per una volta, il
ragionamento non prende
spunto dalla condanna del ruolo
di Mediaset.

SEGUE A PAGINA 10

Romano Prodi ARDÙ, LOPAPA, LUZI e PETRINI ALLE PAGINE 2, 3 e 4

Sì dell’Italia alla ricerca sul nucleare
COEN, D’ARGENIO e IEZZI A PAGINA 13

Ancora assalto agli sportelli, il titolo giù del 30%. Microsoft, confermata la multa da mezzo miliardo

Londra, il crollo della banca
Panico per la Northern Rock, perdono tutte le Borse

Il mondo finanziario
deve aiutare chi cerca casa

Bagnasco
“Crisi morale

nel Paese
troppo divismo
e divertimento”

MARCO POLITI
A PAGINA 11

LONDRA — Il titolo Northern
Bank lascia sul terreno oltre il 30
per cento del valore (ma per-
dendo durante le contrattazioni
fino al 40 per cento) e le Borse vi-
vono un’altra giornata di panico
chiudendo tutte in pesante ri-
basso. A Londra prosegue infat-
ti il ritiro dei risparmi da parte
dei correntisti, spaventati dalla
crisi di liquidità dell’istituto. A
nulla sono valsi i tentativi dei di-
rigenti della banca di tranquil-
lizzare i clienti. E ora le ripercus-
sioni potrebbero essere anche
politiche: la data delle elezioni
anticipate rischia infatti di slit-
tare. La Corte europea intanto
rigetta il ricorso di Microsoft e
conferma la maxi-multa da 497
milioni di euro per violazione
delle norme antitrust.

FRANCESCHINI e PULEDDA 
ALLE PAGINE 6, 7 e 9 

Gelo tra i due paesi
dopo le frasi di Kouchner

Francia-Iran
scontro aperto

D’Alema
“La guerra
non serve”
CALABRESI e NIGRO
ALLE PAGINE 16 e 17 Bernard Kouchner

IL CASO

Appartamenti e quadri destinati solo a Nicoletta. I legali dei figli: “Un atto dubbio”

Pavarotti, un tesoro a New York
PESARO — Dopo quello di Mo-
dena, anche il secondo testa-
mento di Luciano Pavarotti, re-
datto a Pesaro il 29 luglio di que-
st’anno, è stato aperto. Dal do-
cumento spuntano proprietà
ingenti, una sorte di “tesoro” di
New York, che va a Nicoletta
Mantovani e divide la famiglia.
La moglie del tenore, nella sua
veste di esecutore testamenta-
rio, dovrà adesso curare l’ammi-
nistrazione di un “trust”, già
predisposto a suo favore dal
maestro a norma della legge
americana, che comprende un
conto corrente e i beni immobi-
li di Pavarotti che si trovano ne-
gli Stati Uniti.

CAPORALE A PAGINA 57 

Un gruppo di giovani grida
“La camorra non esiste”

Saviano torna
a Casale

ma c’è chi
lo contesta

CONCHITA SANNINO
A PAGINA 14

Abolire il Cda Rai?
Prima privatizziamo

LA LETTERA

Mare del Nord, si temono
tempeste e inondazioni

In Germania
nasce

la prima diga
dell’effetto serra

ANDREA TARQUINI
A PAGINA 21

Domani al centro
di Repubblica
nasce R2: ogni

giorno inchieste,
reportage,
dossier e

commenti.
Uno sguardo nuovo

per approfondire
i grandi temi

del nostro tempo

Da domani
arriva R2

LA REPUBBLICA



INTERVISTA DI Molinari
A PAGINA 15

Il porno
aiuta il calcio
scartato
ContoTv abbina
Coppa Uefa e film
a luci rosse:
giovedì la Fiorentina

I Crisi nera per la banca bri-
tannica Northern Rock. La vul-
nerabilità finanziaria scatenata
dai mutui Usa che ha coinvolto
l’istituto ha fatto precipitare il
titolo che ha perso il 40%. Conti-
nuano le lunghe code dei clienti
(nella foto a fianco), che vener-
dì scorso avevano ritirato due
miliardi di sterline. Oggi per la
prima volta in oltre quattro an-
ni la Federal reserve appare
pronta ad abbassare i tassi Usa
per evitare il crollo del mercato
immobiliare.  Bonazzi, Lepri,

Maggi e Semprini ALLE PAGINE 8 E 9

Masera e Zatterin
A PAGINA 23

Ruotolo
A PAGINA 17

DIARIO

Zonca
A PAGINA 47

Buongiorno
MASSIMO GRAMELLINI

ProdiguardaGrillonelmaxischermodi«Portaaporta» ALLE PAG. 2, 3 E 7

C
he succede a sini-
stra? Chi ricorda
che cos’era la sini-
stra, inclusa quel-
la riformista, pri-

ma dell’estate 2007, non cre-
de ai propri occhi e alle pro-
prie orecchie.

Fino a ieri, se invocavi inter-
venti delle forze dell’ordine
contro clandestini, nomadi,
tossicodipendenti, prostitute,
lavavetri eri un razzista, un le-
ghista, un fascista, o come mi-
nimo una persona rozza, priva
di un’adeguata cultura civica:
oggi non più, e non capisci per-
ché. Fino a ieri, se ti azzardavi
a dire che nella scuola ci vor-
rebbe un po’ più di severità e
un ritorno ad alcuni capisaldi
tradizionali (come la gramma-
tica, lo studio a memoria, le
odiate nozioni) eri guardato
con commiserazione, e bollato
come reazionario, retrogrado,
nemico della modernità e del
progresso: oggi non più, e non
capisci perché.

I l fenomeno Grillo sta cre-
ando nei politici un panico
controllato. Non sanno de-

cidersi se considerarlo un
evento sostanzialmente me-
diatico, dunque trattabile. Op-
pure se l’annuncio della fine
traumatica della legislatura.
Pochi osano dire che è un’op-
portunità di rinnovamento
della politica italiana. Risuo-
nano gli scongiuri contro l’an-
tipolitica, il populismo media-
tico, il qualunquismo. A sini-
stra sono parole già sentite, ri-
petute, consumate - l’ultima
volta contro Berlusconi. Ma il
berlusconismo appare inno-
cuo a confronto con il «grilli-
smo» odierno.

GIAN ENRICO

RUSCONI

ILGRILLO
CONTAGIOSO

Sud, autostrade
fatte di sabbia
‘Ndrangheta, potere
asfissiante che frena
sviluppo e speranze
Baroni e Cerruti
ALLE PAGINE 10 E 11

Tfr, fallimento
su tutta la linea
Solo uno su quattro
ha scelto di aderire
a un fondo pensione
Boeri e Zingales
A PAGINA 25

LE INCHIESTE

P. GARIBALDI

IRischia di perdere il po-
sto chi discredita l’azienda
dove lavora parlando male
dei servizi offerti e della pro-
fessionalità dei colleghi. E’ il
senso di una decisione della
Cassazione, che ha accolto il
ricorso di una clinica che ave-

va licenziato un’infermiera
rea di aver «proferito espres-
sioni offensive sulla capacità e
sulla professionalità del perso-
nale, ed in particolare nei con-
fronti della caposala del repar-
to di sterilizzazione e nei con-
fronti della caposala del day

hospital». Non solo. Una volta
allontanata aveva cercato con-
tatti con gli altri dipendenti al
fine di diffondere «notizie e va-
lutazioni offensive nei confron-
ti della società». Il tribunale di
Monza, al quale la donna si era
rivolta per riavere il posto, le

aveva dato ragione, annullan-
do il licenziamento e accordan-
dole il risarcimento del danno.
Analoga la decisione della cor-
te d’appello di Milano. Ma in
Cassazione i giudici hanno da-
to ragione all’azienda.

Masci A PAGINA 20

AMicrosoft
megamulta
di 497milioni
La Corte europea
respinge il ricorso:
è abuso di posizione
dominante

Festini hard,
è bufera
sul monsignore
Accuse a Maniago,
vescovo ausiliare di
Firenze: «Minacciava
anche i testimoni»

Bolton: vicino
l’attacco
aTeheran
L’ex ambasciatore
prevede un blitz
aereo contro
gli impianti nucleari

 CONTINUA A PAGINA 35

 CONTINUA A PAGINA 35

� La società civile è meglio della classe politica? La ri-
sposta è semplice, infatti la sapeva persino il Prodi di
«Porta a Porta». No. Eccetto noi, ovviamente. Noi sia-
mo meglio. Più bravi, onesti, affidabili. E quando ci suc-
cede qualcosa di male, la colpa, appunto, è della società.
Ma se si escludono i nostri casi eccezionali, cari lettori,
dovrete convenire che i politici incarnano a meraviglia
la morale del cittadino medio. Solo che lo fanno in ma-
niera abnorme, quasi caricaturale, potendo disporre di
mezzi e tentazioni che il cittadino medio non ha.

Un tempo non era così. Un tempo i politici erano lie-
vemente meglio dei loro elettori. Uno andava a un con-
vegno di Sbardella e, dopo aver visto gli sbardelliani,
scambiava il loro capo per Immanuel Kant. Oggi fra uno

storaciano e Storace non esiste differenza, come non
esiste fra Caruso e i suoi carusi. Il linguaggio, il compor-
tamento, persino l'abbigliamento sono identici. Nella
Prima Repubblica, gli Alberto Sordi votavano per un
onorevole altrettanto cinico e avido, ma un po’ più inci-
vilito di loro. Nella Seconda sono andati direttamente in
Parlamento. Fuori dai giochi restiamo al solito noi. Bra-
vi, onesti, affidabili. Finché qualcuno non ci metterà alla
prova. Perché la grande illusione che anima ogni prote-
sta è che il potere sia gestibile in modo diverso. Mentre
il potere è un virus che contagia chiunque lo tocchi. Co-
me tutti gli strumenti di costrizione, è ingiusto e genera-
tore di vizi. E si perpetua servendosi proprio di coloro
che gli si avvicinano con lo scopo di servirsene.

Giochi di società

Mancanza di fiducia

Il premier: «L’Irpef non cala, ma non soffocheremo gli italiani. Sull’Ici vedremo». Bagnasco: il paese è in crisi morale

Tagli alle tasse, Prodi frena
“Io valium? Sveglio come un grillo”. Il comico: sotto la politica niente

LUCA

RICOLFI

BUONSENSO
ASINISTRA

Un’infermiera sparava a zero sulla clinica dove lavorava: comportamento «dannoso»

Vietato parlarmale dei colleghi
LaCassazione: giusto licenziare chi discredita la propria azienda

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

Panico a Londra, crolla il titolo Northern Rock

Mutui, un giorno
di attesa epaura
Oggi si decide se ridurre i tassi Usa

A PAGINA 34

LA STAMPA

Forus marchio di Electa S.p.A. iscritta all’Albo
dei Mediatori Creditizi nr. 34396. Messaggio
pubblicitario con finalità promozionali.
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Pronto

Paolucci
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Pavarotti,
lo shopping
di Nicoletta
Prima della morte
del tenore, la moglie
ha acquistato quote
di molte società
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